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LA GIUNTA REGIONALE

Vista l’Intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Piano nazionale per la
prevenzione delle epatiti  virali  da virus B e C (PNEV)”, sancito nella seduta della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 
05/11/2015 (Rep. Atti n. 194/CSR);

Visto il decreto legge n. 162 del 30 dicembre 2019 “Disposizioni urgenti in materia di proroga di  
termini  legislativi,  di  organizzazione  delle  pubbliche  amministrazioni,  nonché  di  innovazione 
tecnologica” che all’art. 25-sexies rubricato “Screening nazionale gratuito per l’eliminazione del 
virus HCV” prevede:

 al co. 1 l’avvio di un programma di screening gratuito destinato:
- a tutta la popolazione iscritta all’Anagrafe Sanitaria nata tra il 1969 e il 1989
- ai soggetti seguiti dai servizi pubblici per le Dipendenze (SerD), indipendentemente dalla 
coorte di nascita e dalla nazionalità
-  ai  soggetti  detenuti  in  carcere,  indipendentemente  dalla  coorte  di  nascita  e  dalla  
nazionalità;

 al co. 2 che i  criteri  e le modalità per l’attuazione dello screening saranno definiti  con 
Decreto  del  Ministro  della  Salute,  di  concerto  con  il  Ministro  dell’Economia  e  delle 
Finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni;

 al  co.  3  che  agli  oneri  derivanti  dal  suindicato  programma  di  screening  si  provvede 
mediante l’utilizzo delle risorse destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano 
Sanitario Nazionale, ai sensi dell’art.1 co. 34 bis della Legge 662/1996;

Vista l’Intesa, ai sensi dell’art. 1, co. 34 bis della legge n.662/1996, sulla proposta del Ministero 
della Salute di deliberazione del CIPE relativa alla ripartizione alle Regioni delle quote vincolate 
alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l’anno 2020 sancita in data 31 
marzo 2020 (Rep. n. 56/CSR);

Vista l’Intesa, ai sensi dell’art. 25 sexies, co. 2 del decreto legge 30 dicembre 2019 n. 162, sancita in 
sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento  e  Bolzano  in  data  17  dicembre  2020  sullo  schema  di  decreto  (Rep.  216/CSR)  e  sulla 
proposta del Ministro della Salute di deliberazione del CIPE relativa alla ripartizione tra le Regioni  
delle  somme  destinate  al  finanziamento  di  uno  screening  gratuito  per  prevenire,  eliminare  ed 
eradicare  il  virus  HCV,  a  valere  sul  Fondo  Sanitario  Nazionale  per  gli  anni  2020  e  2021, 
riconoscendo alla Regione Toscana, la somma di complessivi  € 4.962.913,00 (Rep. 226/CSR);

Visto il decreto del Ministro della Salute del 14 maggio 2021 “Esecuzione dello screening nazionale 
per l’eliminazione del virus dell’HCV” che, in attuazione del DL 162/2019, definisce i criteri e le  
modalità di esecuzione dello screening; 

Visto il decreto dirigenziale del Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della 
Salute  del  19  luglio  2021 “Modalità  operative  del  flusso  informativo  per  il  monitoraggio  e  la 
valutazione  dello  screening HCV” che  definisce  i  dati  da  raccogliere  per  il  monitoraggio  e  la 
valutazione delle attività di screening dell’infezione da HCV e le modalità di invio;

Vista l’Intesa, ai sensi dell’art.25-sexies, co 2 del DL n.162/2019, sancita in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano in  
data  30  novembre  2022  sullo  schema di  decreto  del  Ministro  della  Salute,  di  concerto  con  il 
Ministro dell’economia e delle finanze, concernente la proroga del termine per l’esecuzione dello 



screening di  cui  all’art.  6  del  suindicato  DM del  14 maggio 2021 al  31 dicembre  2023 (Rep.  
n.235/CSR);

Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 25-sexies, comma 2, del DL n.162/2019, sancita  in sede di 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano in data 20 dicembre 2023 sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, con cui è stato ulteriormente prorogato il suddetto termine 
al 31 dicembre 2024 (Rep. atti n. 312/CSR);

Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 25-sexies, comma 2, del DL n.162/2019, sancita  in sede di 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano in data 24 dicembre 2024 sullo schema di decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, con cui è stato ulteriormente prorogato il suddetto termine 
al 31 dicembre 2025 (Rep. atti n. 277/CSR);

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1538 del 27/12/2022 con cui:

-  è stato approvato il  progetto con le modalità operative per l’esecuzione dello screening HCV 
rivolto alla popolazione generale appartenente alla coorte di nascita 1969-1989, agli utenti in carico 
ai Serd e ai detenuti in carcere;
-  è  stato destinato per  la  realizzazione del  progetto “Modalità  operative dello  screening HCV” 
l’importo di € 4.842.913,00 come di seguito ripartito:

 € 1.617.177,56  a  favore  dall’Azienda  Usl  Toscana  Nord  Ovest,  a  valere  sull’impegno 
11296/2021 assunto con decreto dirigenziale n. 23557/2021 sul capitolo 22193 – puro;

 € 2.076.268,40  a  favore  dell'Azienda  USL  Toscana  Centro,  a  valere  sull’impegno  n. 
11265/2021 assunto con decreto dirigenziale n. 23557/2021 sul capitolo 22193 – puro;

 € 1.049.467,04   a  favore  dell'Azienda  USL Toscana  Sud-Est,  a  valere  sull’impegno  n. 
11296/2021 assunto con decreto dirigenziale n. 23557/2021 sul capitolo 22193 – puro;

 € 100.000,00 a favore dell’ Agenzia Regionale di Sanità (ARS), a valere sull’impegno n. 
11296/2021 assunto con decreto dirigenziale n. 23557/2021 sul capitolo 22193 – puro;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 3172 del 17/02/2023 con cui sono stati assegnati i seguenti importi  
e liquidati contestualmente il 50% degli stessi:

 € 1.617.177,56  a  favore  dell’Azienda  USL Toscana  Nord  Ovest  a  valere  sull’impegno 
11296/2021 assunto con decreto dirigenziale n. 23557/2021 sul capitolo 22193 – puro – e 
liquidato € 808.588,78; 

 € 2.076.268,40  a  favore  dell'Azienda  USL  Toscana  Centro  a  valere  sull’impegno  n. 
11265/2021 assunto con decreto dirigenziale n. 23557/2021 sul capitolo 22193 – puro – e 
liquidato € 1.038.134,20; 

 € 1.049.467,04  a  favore  dell'Azienda  USL Toscana  Sud-Est  a  valere  sull’impegno  n. 
11296/2021 assunto con decreto dirigenziale n. 23557/2021 sul capitolo 22193 – puro e 
liquidato € 524.733,52; 

 € 100.000,00 a favore dell’ Agenzia Regionale di Sanità (ARS) a valere sull’impegno n. 
11296/2021 assunto con decreto dirigenziale n. 23557/2021 sul capitolo 22193 – puro e 
liquidato € 50.000,00; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 539 del 06/05/2024 che prevedeva il coinvolgimento 
dei Medici di Medicina Generale e delle Farmacie per l’ attività di promozione ed esecuzione dello  
screening,  previa  conclusione  di  apposito  accordo  tra  i  settori  regionali  competenti  e  le 
rappresentanze sindacali di categoria;



Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 652 del 26/05/2025 con cui veniva prorogata la DGR 
539/2024 fino al 31.12.2025 ed integrate le azioni già indicate con la DGR 1538/2022 e la DGR 
539/2024 prevedendo:

- il coinvolgimento dell’Istituto per lo Studio e la Prevenzione Oncologica (ISPRO) per le attività di 
promozione ed esecuzione dello screening e per l’attività di chiamata attiva mediante l’invio di  
lettere di invito per posta ordinaria;
-  la  collaborazione  dell’ Istituto  Nazionale  per  l'Assicurazione  contro  gli  Infortuni  sul  Lavoro 
(INAIL) e di altri enti che si renderanno disponibili a titolo gratuito per le attività di promozione ed 
esecuzione del test di screening alla popolazione generale target;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 16032 del 16/07/2025 con cui:

- sono state ridotte le partite contabili assunte in favore delle Aziende Usl con DGRT 652/2025 sul 
capitolo 22193, puro, del bilancio di previsione 2025, gestione residui ed in particolare:

 la partita n. 202514367 assunta sull’impegno 11296/2021 di € 562.237,72;
 la partita n. 202514369 assunta sull’impegno 11265/2021 di € 437.762,28;

-  è  stata  assegnata  ad  ISPRO  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  chiamata  attiva  la  somma 
complessiva di € 1.000.000,00 e contestualmente liquidata al 50%; 

Considerato che: 

- l’infezione da virus dell’epatite C è frequentemente asintomatica nelle fasi iniziali e può evolvere 
in patologie epatiche gravi;
-  che  l’identificazione  precoce  dei  soggetti  infetti  mediante  programmi  di  screening  consente 
l’accesso tempestivo a terapie antivirali ad elevata efficacia, in grado di determinare la guarigione 
dell’infezione;
- che lo screening costituisce uno strumento essenziale di tutela della salute individuale e collettiva, 
nonché di riduzione della trasmissione del virus;

Considerato altresì  che,  a seguito della chiamata attiva effettuata attraverso l’invio di  lettere di  
invito da parte di ISPRO, avvenuta nel secondo semestre del 2025, è stata registrata un’elevata 
adesione da parte della popolazione target del progetto di screening;

Considerata la necessità improcrastinabile di dare prosecuzione alle attività del progetto avviate  
nell’anno 2025 in ragione della rilevanza dello screening e della risposta della popolazione a cui è  
destinato;

Ritenuto altresì che l’interruzione delle attività potrebbe compromettere il  raggiungimento degli  
obiettivi previsti dal programma di screening nazionale;

Ritenuto  pertanto  necessario  prorogare  la  DGR  n.652/2025  fino  al  31.12.2026,  salvo  diverse 
indicazioni  da  parte  del  Ministero  della  Salute,  allo  scopo  di  consentire  l’adozione  degli  atti  
necessari alla prosecuzione delle attività del progetto, nell’ottica della tutela della salute pubblica e 
per garantire l’accesso al test alla popolazione target;

Considerato inoltre che il Ministero della Salute ha trasmesso una comunicazione formale con cui si 
sottopone alle Regioni lo schema di decreto per la proroga al 31.12.2026 del termine di cui all’art. 6 
del  DM  del  14  maggio  2021  avente  ad  oggetto  “Esecuzione  dello  screening  nazionale  per 
l’eliminazione del virus dell’HCV”;



Ritenuto opportuno continuare ad avvalersi della collaborazione dei Medici di Medicina Generale e 
delle Farmacie per l’ attività di promozione ed esecuzione dello screening in ragione del rapporto 
fiduciario  che  instaurano  con  l’utente  e  della  diffusione  capillare  delle  loro  sedi  sul  territorio 
regionale;

Considerato che con DGR 609/2024 è stato approvato lo schema di accordo tra la Regione Toscana, 
l’Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la Confederazione Italiana 
Servizi Pubblici Enti Locali Confservizi Cispel Toscana) per l’esecuzione da parte delle farmacie 
aperte al pubblico del test pungidito per lo screening del virus HCV, successivamente prorogato al 
31.12.2025 con DGR 748/2025;

Preso  atto  che  il  settore  regionale  Assistenza  Farmaceutica  e  Dispositivi  ha  informato  l’Unione 
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) e della Confederazione Italiana 
Servizi  Pubblici  Enti  Locali  (CISPEL  TOSCANA  –  ASSOFARM),  della  proroga  della  validità 
dell’accordo di  cui  alla  DGR 748/2025,  agli  stessi  termini  e  condizioni,  fino  al  31.12.2026 per  la 
partecipazione delle farmacie all’esecuzione dello screening HCV e che gli stessi hanno espresso parere 
favorevole  alla  proroga  dell’accordo  regionale  di  cui  alla  DGR  609/2024,  già  confermato  fino  al 
31.12.2025 ai sensi della DGR n. 748/2025;

Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale ai 
sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., recepito con atto d’intesa della Conferenza Stato Regioni 
del 4 aprile 2024;

Preso  atto  che  i  rappresentanti  delle  Organizzazioni  Sindacali  della  Medicina  Generale  firmatarie 
dell’ACN/2024, sono stati informati dal settore regionale Risorse Umane Ssr, Formazione, Relazioni 
Sindacali della proroga della validità dell’accordo di cui alla DGR 747/2025 fino al 31.12.2026, agli 
stessi termini e condizioni, per la partecipazione dei MMG all’esecuzione dello screening HCV e che gli  
stessi hanno espresso parere favorevole alla proroga dell’accordo regionale di cui alla DGR 573/2024 
già confermato fino al 31.12.2025 ai sensi della DGR n. 747/2025;

Ritenuto pertanto opportuno, in accordo con i settori regionali competenti, di prorogare gli accordi 
già conclusi con DGR n.747/2025 e n.748/2025 fino al 31.12.2026, agli stessi termini e condizioni, 
e  che  le  modalità  operative  per  l’attuazione  di  quanto  previsto  dai  suddetti  accordi  saranno 
concordate tra l’Azienda Usl territorialmente competente e i  Medici  di  Medicina Generale e le  
Farmacie aderenti al progetto;

Rilevato  che,  per  quanto  non  espressamente  disciplinato  dal  presente  atto,  restano ferme  le 
indicazioni e gli  adempimenti stabiliti  dalle DGR n. 1538/2022, n.  539/2024 e n. 652/2025, ad 
eccezione dell’attività di chiamata attiva da parte di ISPRO;

Ritenuto  che  le  suddette  azioni  rientrano  nell’ambito  delle  attività  istituzionali  delle  Aziende 
Sanitarie, in quanto finalizzate all'effettuazione dei test di screening;

Dato atto  che la  copertura  degli  oneri  derivanti  dall’applicazione del  presente  atto  è  assicurata 
nell’ambito  delle  risorse  economiche già  stanziate  in  favore  delle  Aziende Usl  con la  DGR n. 
1538/2022  per  la  realizzazione  del  progetto  “Modalità  operative  dello  screening  HCV”  e  già 
assegnate e parzialmente liquidate con D.D. n. 3172 del 17/02/2023; 

Ritenuto che gli aspetti logistici, organizzativi e le modalità operative dovranno essere concordati 
tra l’Azienda Usl territorialmente competente ed i soggetti aderenti al progetto;

Preso atto che le Aziende Sanitarie disciplinano oneri e responsabilità in materia di protezione dei 
dati personali in aderenza al Regolamento UE 2016/679 e al D.lgs. 196/2003, rinviando a successivi 



accordi data protection la regolamentazione del trattamento dei dati da parte dei soggetti coinvolti 
nel presente progetto;

Considerato che le Aziende Sanitarie, in quanto titolari del trattamento dei dati, dovranno prorogare 
gli accordi necessari alla nomina dei responsabili del trattamento ex art. 28 del Reg. Ue n.2016/679 
per l’esecuzione di tutte le attività necessarie alla realizzazione del progetto di screening; 

A voti unanimi

DELIBERA

1.  di  prorogare  la  DGR  652/2025  fino  al  31.12.2026,  salvo  diverse  indicazioni  da  parte  del 
Ministero della Salute e che, per quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, restano 
ferme le indicazioni e gli adempimenti stabiliti dalle DGR n. 1538/2022, n. 539/2024 e n. 652/2025,  
ad eccezione dell’attività di chiamata attiva da parte di ISPRO;

2. di  prorogare  fino  al  31.12.2026,  salvo  diverse  indicazioni  ministeriali,  agli  stessi  termini  e 
condizioni,  l’accordo  tra  la  Regione  Toscana,  l’Unione  Regionale  Toscana  Farmacisti  Titolari 
(Federfarma Toscana) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali Confservizi (Cispel 
Toscana)  per  l’esecuzione  da  parte  delle  farmacie  aperte  al  pubblico  del  test  pungidito  per  lo 
screening del virus HCV, di cui alla DGR 609/2024, già confermato fino al 31.12.2025 ai sensi della 
DGR n. 748/2025;

3.  di  prorogare  fino  al  31.12.2026,  salvo  diverse  indicazioni  ministeriali,  agli  stessi  termini  e 
condizioni, l’Accordo regionale con la Medicina Generale per l’esecuzione dello screening HCV di 
cui alla DGR 573/2024 già confermato fino al 31.12.2025 ai sensi della DGR n. 747/2025;

4. di stabilire che le modalità operative per l’attuazione di quanto previsto dai suddetti  accordi 
saranno concordate tra l’Azienda Usl territorialmente competente e i Medici di Medicina Generale e 
le Farmacie aderenti al progetto;

5. di stabilire che la copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del presente atto è assicurata  
nell’ambito  delle  risorse  economiche già  stanziate  in  favore  delle  Aziende Usl  con la  DGR n. 
1538/2022  per  la  realizzazione  del  progetto  “Modalità  operative  dello  screening  HCV”  e  già 
assegnate e parzialmente liquidate con D.D. n. 3172/2023;

6.  di  stabilire  che  gli  aspetti  logistici,  organizzativi  e  le  modalità  operative  dovranno  essere 
concordati tra l’Azienda Usl territorialmente competente ed i soggetti aderenti al progetto;

7.  di  prendere  atto  che  le  Aziende  Sanitarie  disciplinano  oneri  e  responsabilità  in  materia  di  
protezione  dei  dati  personali  in  aderenza  al  Regolamento  UE 2016/679  e  al  D.lgs.  196/2003, 
rinviando a successivi accordi data protection la regolamentazione del trattamento dei dati da parte 
dei soggetti coinvolti nel presente progetto;

8.  di  stabilire  che  le  Aziende  Sanitarie,  in  quanto  titolari  del  trattamento  dei  dati,  dovranno 
prorogare gli accordi necessari alla nomina dei responsabili del trattamento ex art. 28 del Reg.Ue 
n.2016/679  per  l’esecuzione  di  tutte  le  attività  necessarie  alla  realizzazione  del  progetto  di 
screening;



9. di incaricare il competente settore della Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale a porre in  
essere gli atti necessari all’assunzione dell’assegnazione e liquidazione subordinatamente al rispetto 
dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle regioni, nonché delle  
disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia;

10. di rimandare alle Aziende USL della Toscana l’adozione degli atti necessari alla realizzazione 
delle attività previste dalla DGR n.1538/2022, n. 539/2024, n. DGR 652/2025 e dal presente atto.

Il presente atto è pubblicato sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’art.18 della l.r.23/2007.
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